
VINCENZO  MESSINA,  Con
rispetto  spar-  lando,  Ila
Palma, Palermo, 2006.
 Un libro sconsigliato dall’autore, che si consiglia come
diversivo 

Con  rispetto  sparlando  è  un  esilarante  spaccato  di  vita
quotidiana, e lo stile del libro è già rivelato dalle due
righe che arricchiscono la copertina: «Questo testo contiene
espressioni  dialettali  scurrili  e  sgrammaticate.  Se  ne
sconsiglia  la  lettura  a  chi  è  avvezzo  a  tuccarisilla  c’a
cammisa; frasi che sicuramente non introducono ad un’ opera
arci filosofica e tediosa. L’ autore racconta con tresemplici
episodi,  tutti  e  tre  ambientati  in  Sicilia,  alcune
caratteristiche che facilmente si possono riscontrare nella
vita quotidiana. 

Il primo racconto si svolge a Palermo e il protagonista è lo
stesso autore che decide volontariamente di imbarcarsi nel
lungo e complicato percorso per ottenere la famosa placchetta
«H»;  non  perché  ne  abbia  realmente  bisogno  ma  perché
misteriosamente utile e potente. In chiave comica e satirica
l’autore tratta il tema tristemente attuale del «tocca e fuggi
» per ottenere ciò che si vuole pur non avendone diritto, e
della  estrema  facilità  di  chi,  pur  non  avendone  diritto,
riesce ad ottenere la misteriosa «H». 

Il secondo brano è ambientato a Pantelleria. Protagonisti un
gruppo di musicisti palermitani che si imbarcano, nel senso
letterale del termine, per l’isola per una notte … pantesca.
Un  transfer  tristemente  comico  a  causa  di  una  serie  di
inconvenienti che attanagliano i musicisti siciliani. Anche
qui, a mio parere, si mette in luce la tendenza, diffusa un
po’ ovunque, di provare a fregare l’altro; soprattutto quando
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l’ altro non è della zona. 

Il  terzo  ed  ultimo  brano  è  un  episodio  tragi-comico  che
intreccia  due  realtà  della  vita  maschile:  la  difficile
convivenza  tra  il  sesso  maschile  e  quello  femminile  e  la
prostata. Particolarmente piacevole la conversazione tra il
protagonista ed il medico, in cui le uscite in dialetto dell’
autore colorano ed aumentano la comicità della situazione. 

Consiglierei il testo ai siciliani ma non solo, grazie anche
al «glossario» finale che spiega i coloriti ed appropriati
termini dialettali utilizzati. 

Con rispetto sparlando è un libro che si legge d’un fiato, che
diverte senza cadere nel banale e che, nello stesso tempo, fa
riflettere  su  piccoli-grandi  spunti  che  emergono  dalla
lettura. 

Elisa Fontana 

Da “Spiragli”, anno XXI n.1, 2009, pagg. 64-65.


